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Presentato ieri il «Premio F .lli Agazz i» Varato .un intenso programma Sulla cos ta bg del Sebino 
mes s e a dimora 

10 mila piante ,di olivo 
MapIlo s i presenta all’Europa /I 

con un’iniz iativa internaz ionale 
Alpinismo giovanile 

con il Caidì Gazzaniga 
GAZZANIGA-Il Club alpi- 

no italiano, sottosezione di 
Gazzaniga, ha varato il pro- 
gramma di alpinismo giovani- 
le per l’anno in corso. 

L’iniz iativa è venuta dalla 
commissione che ha organiz- 
zato una ser ie di incontri cul- 
turali ed escurs ionistici per i 
giovani, con lo scopo di avv ic i- 
nare i ragazzi alla montagna 
per farne apprezzare i suoi va-  
ri aspetti, cercando di dare, 
inoltre, una informazione teo- 
rica di base sui comportamen- 
ti da tenere nelle diverse s i- 
tuazioni e offrire motivi di so-  
c ializ zaz ione. 

La presentazione del pro- 
gramma avrà luogo sabato 4 
maggio, alle 15,30 presso la se-  
de, in Largo Ten. Cortinovis. 
Nel primo incontro ver rà s vo l- 
ta anche una lezione su nozio- 
ni geologiche e storiche della 
Valle Seriana. Domenica 5 
maggio è prevista una gita sul 
M. Misma, dal Santuario della 
Forcella, con partenza alle ore 
8 dalla stazione autolinee di 
Gazzaniga. 

Sabato 25 maggio, alle X,30, 
seconda lezione teorica su 
«Aspetti e risorse della Val- 
Vertova)), presso la sede. Do- 
menica 26 maggio, è in pro- 
gramma l’escurs ione alle sor -  
genti della Valvertova. con 
cenni sulla flora e la fauna; la 
partenza è fissata per le ore 8. 

Sabato 8 giugno, alle 15,30 le- 
z ione di cartografia, orienta- 
mento e pericoli della monta- 
gna; domenica 9 giugno, gita 
ad un rifugio da stabilire, con 
partenza alle ore 7. Negli in- 
contri pre-gite verranno dati 
chiarimenti c  nozioni teoriche 
sulla success iva gita domeni- 
cale, così  da informare ade- 
guatamente s ia i partecipanti 
che gli accompagnatori. Le gi- 
te sono state sce lte secondo il 
c r iterio dell’access ibilità a 
tutti, tenuto conto della prepa- 
raz ione anche fis ica dei parte- 
c ipanti. Durante l’escurs ione 
v i saranno spazi e momento 
per il gioco e il divertimento. 

All’attività possono parteci- 
pare tutti i ragazzi dai 10 ai 16 
anni che s i s iano is c r itti ed ab- 
biano versato la quota di L. 
5.000, che comprende l’ass icu-  
raz ione contro gli infortuni 
per le tre gite domenicali. 

Anche per i genitori che vo-  
lessero accompagnare i figli, è 
poss ibile avere una polizza as -  
s icurativa. 

All’iniz iativa sono state in- 
teressate anche le scuole: è fra 
i giovanissimi, infatti, che il 
Cai di Gazzaniga intende pro- 
pagandare l’attività sportiva e 
di accostamento alla monta- 
gna per contribuire alla cono- 
scenza dell’ambiente in cui es -  
s i v ivono. F.I. 

VILLONGO -Nella sede 
della Comunità Montana del 
Basso Sebino, a Villongo, s i è 
ufficialmente costituita la 
nuova Associazione O liv icol- 
tori del Sebino, che raggruppa 
un primo nucleo di operatori 
di questo settore che attraver- 
so le iniz iative s ia dell’asses -  
sorato provinciale all’Agricol- 
tura s ia della Comunità Mon- 
tana sta decisamente emer- 
gendo. 

La costituzione dell’Asso-  
c iazione è il felice epilogo del 
1.0 Corso di oliv icoltura appe- 
na espletato ed organizzato 
dallo Spafa di Bergamo in col- 
laborazione con l’assessorato 
provinciale Agricoltura e la 
Comunità Montana del Basso 
Sebino, articolantesi in tre le- 
z ioni pratiche e tre lezioni teo- 
riche. 

Secondo gli esperti della Co- 
munità Montana e la volontà 
del competente assessorato il 
Corso non è che una prima fa- 
se di quel programma a breve 
e lungo termine che sta per es -  
sere varato dagli uffici della 
Comunità. 

Dal progetto-obiettivo trien- 
nale riguardante la messa a 
dimora nella fascia costiera 
bergamasca del Sebino di 10 
mila piante di olivo (3,5 felice- 
mente attecchite nel 1990, 4 
mila poste a dimora in questi 
giorni e le rimanenti nel 1992) 

Sabato e domenica la mostra delle 1250 opere inv iate all’organizzaz ione del 
Premio - Il s indaco G . Maria Mazzola sottolinea il valore di un impegno così 
gravoso da parte di un piccolo Comune - Contributi pubblic i e privati ass icu- 
rano la r ius c ita della man$estazione voluta dall’Amminis trazione comunale 
MAPELLO -  Con l’inter- 

vento del s indaco G ianmaria 
Mazzola, del dott. Antonio 
Campani per la Banca Provin- 
c iale Lombarda, del geom. Sal- 
v i, amministratore delegato 
dell’Impresa Salvi Costruzio- 
ni spa di Bergamo, del dott. 
Angelo Brembilla, assessore 
comunale alla Pubblica Istru- 
z ione e Cultura, dell’organiz- 
zatore artistico e presidente 
del Premio G ilberto Peruta è 
stato presentato ieri mattina 
ufficialmente alla stampa il 
((Premio di pittura internazio- 
nale F.lli Agazzi)), nella son- 
tuosa e accogliente v illa Gro -  
mo di Valtrighe, splendida di- 
mera settecentesca. 

E un «Premio)) europeo, un 
segno di omaggio all’Europa 
che nasce in un piccolo Comu- 
ne: è soprattutto un Premio al- 
la memoria di due illustri pit- 
tori nati in questo Comune-i 
fratelli Ermenegildo e Rinaldo 
Agazzi -, un Premio che spa- 
z ia dal territorio provinciale a 
quello nazionale e oraa quello 
internazionale e quale ultima 
caratteristica, vede confluire, 
in questo piccolo centro del- 
l’Isola, qualcosa come 1250 
opere giunte da ogni parte 
d’Europa. Un fatto straordina- 
rio, se non unico, in territorio 
regionale e probabilmente in 
campo nazionale. 

La caratteristica è la pre- 
senza qualifica dei partecipan- 
ti, a differenza di altri premi 
analoghi, dove nella grande 
maggioranza i partecipanti so-  
no sconosc iuti. 

( (Questo premio è diventato 
una caratteristica non solo per 

_ Mapello -  ha detto il s indaco 
G . Maria Mazzola, che è infati- 
cabile ammiratore di questa 
importante proposta cultura- 
le -  ma per l’intera provincia 
bergamasca. Merito dell’am- 
ministrazione comunale che 
sette anni fa ha deciso di orga- 
nizzarlo e, mentre oggi è diven- 
tato un fatto nazionale e inter- 
nazionale. Abbiamo iniz iato 
per un interesse culturale che 
riguardava la nostra comuni- 
tà, ma v ia v ia c i s iamo accorti 
che questo appuntamento ,an- 
nuale era diventato un appun- 
“tdmento molto importante per 
numerosi pittori italiani, quin- 
di abbiamo ritenuto valido 
lanciare la nostra iniz iativa, 
dapprima in campo nazionale, 
poi in campo europeo e la par- 
tecipazione straordinaria non 
solo dal punto di v ista numeri- 
co, ma quantitativo c i ha dato 

* ragione)). 
G ianmaria Mazzola ha poi 

continuato dicendo che questa 
iniz iativa diventa sempre più 
un fatto culturale per la comu- 
nità di Mapello e per chi s i av -  
v ic ina all’arte con il sentimen- 
to di approfondire la cono- 
scenza artistica. 

’ A conferma di c iò, quest’an- 
no s i è unita agli «sponsor) ) ,  
anche la Banca Provinciale 
Lombarda, che ha ritenuto op- 
portuno contribuire generosa- 
mente, così  come l’impresa di 
costruzioni Salvi e la Unione 
artigiani di Bergamo. Fra 
quanti sono v ic ini al Premio, 
da sottolineare l’Amministra- 
z ione provinciale. 

Il dott. Angelo Brembilla, 
assessore alla Cultura e pro- 
motore comunale del molto la- 
voro collegato, ha parlato dei 
programmi futuri, con l’inten- 
dimento di coinvolgere i co-  
muni dell’intero territorio del- 
l’isola, incominciando in (cpr i- 
mis)) dalle s co laresche, in mo- 
do da raggiungere capillar- 
mente, la nostra gente e fare 
di Mapello, un v iv is s imo cen- 
tro culturale della zona. 

G ilberto Peruta -  il cui la. 
voro è davvero prezioso -  ha 
ricordato il costante aumentc 
di partecipanti, nelle due se, 
z ioni del premio: il nazionale E 
l’internazionale. Il t raguardc 
pross imo è di arrivare ad une 
partecipazione ad invito, sen 
za togliere la poss ibilità natu 
ralmente di partecipazione 6 
tutti. La sce lta della interna 
z ionalità non è stata casuale 
la s i è fatta in base alle richie 
ste di partecipazione pervenu 
ta dalle var ie Nazioni, per da 
re un taglio europeo ad un; 
iniz iativa destinata a rinvigo 
rire l’amicizia tra i popoli. 
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Nell’ambito dell’incon 
k-o-stampa (al quale ha pre 
sentato anche il c r itico don Li 
no Lazzari, che è stato mem 
bro della giuria internaziona 
le), Amanzio Possenti ha trac 
c iato non solo le linee di mag 
gior forma culturale della ma 
nifestazione, ma anche le ((ti 
picit&) artistiche dei due fra 
telli Agazzi, dei quali a Mapel 
lo ancora s i conserva gelosa 
mente il ricordo. Ha detto fr: 
l’altro che Ermenegildo i, l’ar 
tista pastoso, intenso, forte 
nella calibratura del colore 
v iv is s imo nell’organizzazione 
delle cromìe dentro la campo 
s iz ione, artista con particola 
re vocaz ione verso la tavoloz 
za robustamente intrisa di C O  
lore. Rinaldo è ec lettico, pii 
«personaggio))l più frequenta 
tore di salotti culturali ed arti 
stici, la sua presenza nel No 
vecento italiano, è quella di ur 
artista autonomo, fortissima 

VALBREMBO -  In un 
grave incidente stradale è 
rimasta gravemente ferita, 
ieri sera poco dopo le ore 
18,30, Maela Clemenzi di 11 
anni abitante in paese in 
corso Europa, 7. La ragazza, 
che s i t rova ricoverata con 
prognosi riservata presso 
gli Ospedali Riuniti di Ber- 
gamo, stava rientrando a 
casa dopo essere andata con 
altri compagni di scuola a 
frequentare un corso di 
nuoto alle piscine di Curno. 
L’incidente s i è ver ificato 
proprio davanti all’abita- 
z ione della bambina e la 
madre Manuela, che era af- 
facciata alla finestra in at- 
tesa del rientro a casa della 
figlia, I’ha v ista finire pri- 
ma sopra il cofano della Ci- 
troen (42x1) condotta da Pao- 
lino Piazzalunga di Soriso- 
le, e poi cadere pesantemen- 
te al suolo. 

Secondo le prime rico- 
struzioni dell’accaduto fat- 
te dai carabinieri di Villa 
d’Almè la bambina, scesa 
dal pullman, ha iniz iato ad 
attraversare la strada per 
dirigersi verso casa. Sul 
pullman, di ritorno dalle pi- 
s c ine di Curno, v i erano al- 
tri bambini del paese ac -  
compagnati da un’incarica- 
ta del Comune di Valbrem- 
bo che gestisce questo se rv i- 
z io. Sul torpedone v iaggia- 
va pure l’accompagnatrice 
che però non ha fatto in 
tempo a trattenere la ragaz- 
za che è passata davanti al 
pullman proprio mentre, 
proveniente da Briolo, arri- 
vava la vettura condotta dal 

nente teso a dare prova di 
ln’arte che non s i confonde 
:on altre, insomma un pittore 
li grande talento. 

Ricordiamo che la prece- 
lente edizione del premio 
igazzi ebbe una sorta di «epi- 
ago)) nel suo itinerario oltre 
fiapello, con l’esposizione fat- 
a a Nimes, in Francia, dove 
is cosse  un buon successo,  
esemplare per Mapello, Co- 
nune così  piccolo ma anche 
[così grande)) nel saper pro- 
)orre iniz iative altrove nep- 
Iure immaginate. 

Le opere saranno esposte al 
wbblico nei locali della Scuo- 
a media, nella giornata di sa-  
)ato 27 aprile dalle ore 9 alle 
2 e dalle 14 alle 20; nella gior- 
lata di domenica 28 aprile dal- 
e 9 alle 17. La cer imonia di 
jremiazione degli artisti v in- 
:itori -  e dei quali sono oggi 
kati comunicati i nomi -  av -  
rer rà sempre domenica 28 alle 
) re 16 nell’auditorium comu- 
lale. 

dr. Invernici dello Spafa di Bergamo durante una lezione prati- 
I in un oliveto della zona. 
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nata la necess ità di articola- 
! in questo settore una ser ie 
iniz iative concordate con lo 

3afa di Bergamo e 1’Omp di 
resc ia, volte a costituire un 
brv iz io efficiente di ass isten- 
I tecnica per radicare nella 
ma una produzione c  in s c -  
iito una commercializzazio- 
? che segni una svo lta ccono-  
ita massic c ia del settore 
;ricolo. 
A seguire questa esperienza 
lrà per la Comunità Monta- 
3, coordinato dall’assessora-  

il s ig. Sergio Maffi mentre 
ir lo Spafa (che aprirà pro- 
*io presso la C.M. un suo re-  
lpito fis so )  sarà il dr. lnver- 
c i. 
Ciò che C detto per la oliv i- 
tltura, vale anche per la v iti- 
nicoltura e il florovivaismo: 
2 branche emergenti nel Sc-  
no Bergamasco che la C.M. 
iole seguire in modo partico- 
re anche attraverso studi. in 
,llaborazione con I’Omp di 
-esc ia, volti a combattere i ti- 
fagi (mosca delle olive e ti- 
lola della v ite) delle piante 
teressate al fine di proteg- 
!rne e se poss ibile immuniz- 
Lrne le essenze. 
Un programma decisamen- 
ambizioso, che è comunque 

apportato dalle positive espe- 
enze che la Comunità Mon- 
na ha acquisito negli s co r s i 
lni nel campo della zootec- 
a e che mira a perseguire 
Ie mete importanti: dare una 
folta economica con il poten- 
amento delle tre coltu- 
(olivo, v ite. florovivaismo) 
settore primario del Sebino 

3rgamasco e creare incentivi 
smpre più appetibili. 

G . Gaspar i 

Autonomie locali: 
giornate di s tudio 
in corso a Leffe 

1 XFFE -  Seconda serata di 
studio, a Ileffe, nell’audito- 
rium Pezzoli. sul nuovo asset-  
to delle autonomie locali e sul 
nuovo procedimento ammini- 
strativo per iniz iativa del- 
l’Amministrazione comunale. 

Venerdì sco rso  19 aprile, è 
stata la volta della legge 8 ago- 
sto ‘90 n. 241 («Nuove norme in 
materia di procedimento am- 
ministrativo e di diritto di ac -  
cesso  ai documenti ammini- 
strativi))) che ha fornito lo 
spunto per una tavola rotonda 
sul tema «Tutela dei diritti del 
c ittadino e trasparenza della 
pubblica amministrazione)). 

Ad illustrare la legge è stato 
invitato l’avv.  Mario Benedet- 
ti mentre alla tavola rotonda 
sono intervenuti Renzo Basso 
Hasset. segretario comunale 
di Peia. Franco Belingheri as -  
wssore provinciale, G iuseppe 
Mosconi. consigliere provin- 
c iale. Carlo Martinelli, asses -  
sore della Comunità montana 
valle Spriana. 

I,a serata, coordinata dal dr. 
G iuseppe Hr iz io, che già ave-  
va presieduto il primo incon- 
tro sulla 1,. 142, è stata aperta 
dall’intervento del s indaco 
Elena Matous Radici, che ha 
sottolineato come l’iniz iativa 
delle giornate di studio ri- 
sponda all’esigenza di infor- 
mare i c ittadini c irca il loro di- 
ritto di essere ragguagliati 
sulla v ita pubblica e della pos-  
s ibilità di accesso alle attività 
che caratterizzano la v ita c iv i- 
ca. (F.I.) 

Alberto Ruggeri 

In alto una veduta di Villa Gromo a Mapello e, sotto, un momenta 
della conferenza-stampa ieri per la presentazione del (<Premio 
Agazzi)>: sta parlando il s indaco di Mapello, G ian Maria Mazzo-  
la. (Foto FLASH -  Bergamo) 
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L’intervento dei Carabinieri 

Operazione antbdroga a Seriate: 
arres tate due persone, 

sequestrati 170 grammi di cocaina 

Barriere architettoniche: 
a pieno ritmo l’attiv ità 

della Commis s ione prov inc iale 
Con una nota diramata ai 

,indaci dei Comuni bergama- 
chi, ai presidenti delle Uss l e 
L quelli degli O rd ini professio- 
lali di categoria, l’assessore 
wovinciale ai Servizi soc iali 
n-of. Michele Bettoli ha infor- 
nato che la Commissione pro- 
rinciale consultiva per l’aboli- 
:ione e il superamento delle 
car r iere architettoniche, isti- 
uita con il compito di s vo lge- 
*e funzioni di promozione, col- 
aborazione e consulenza nel- 
a delicata e complessa proble- 
natica legata alla fruibilità 
legli spazi urbani da parte di 
utti i c ittadini, ha ripreso a 
lieno ritmo l’attività, rinno- 
rando la disponibilità alla più 
tmpia collaborazione in mate- 
*ia. 

Per rispondere in modo sol- 
ec ito alle richieste di collabo- 
-az ione, per coinvolgere altri 
nterlocutori individuati co-  
ne s ignificativi, per tradurre 
;ul piano della progettualità 
:li indirizzi espress i, nonché 
3er individuare delle priorità 
sulle quali attivare process i di 
:ollaborazione interistituzio- 
qali e fra enti pubblici e priva- 
:i, la Commissione s i è artico- 
lata in due sottocommissioni: 
l’una s i occupa degli aspetti 
più strettamente connessi al- 
l’applicazione e al rispetto dei 
principi e dei c r iteri tecni- 
:o-normativi del progettare 
senza barriere; mentre la se-  
-onda v iene a centrare la sua 
az ione sulla divulgazione e 
:rescita di sensibilità e cultu- 
ra attorno ai temi delle barrie- 
re architettoniche proiettate 
nel contesto complessivo degli 
W acoli di ordine soc iale. 

Fra i compiti della prima 
sottocommissione rientrano: 
consulenza in ordine alla pre- 
disposizione, aggiornamento e 
integrazione di piani generali 
e s ingoli pr”ogetti per gli aspet- 
ti riferiti alla normativa sulle 
barriere architettoniche; eva-  
s ione di quesiti tecnico-nor- 
mativi in materia; predisposi- 
z ione di materiale tecnico illu- 
strativo; individuazione di 
percorsi formativi professio- 
nali specific i per tecnici; diffu- 
s ione di proposte e suggeri- 
menti di soluzioni tecniche 

migliorative del costruire sen- 
za barriere già adottate in am- 
bito nazionale o internaziona- 
le. 

Quelli della seconda sotto- 
commissione s i possono così  
s intetizzare: promozione di 
iniz iative mirate alla forma- 
z ione e c resc ita di una cultura 
impegnata a costruire un am- 
biente v issuto che faciliti i 
rapporti e la v ita di relazione; 
predisposizione e realizzazio- 
ne di interventi specific i in al- 
cuni segmenti della soc ietà, 
quale, ad esempio, la scuola; 
divulgazione di opere e docu- 
menti di esperienze s ignifica- 
tive nell’ambito della materia 
trattata; indicazioni di natura 
soc io-assistenziale in merito 
ad eventuali istanze avanzate 
dai fruitori (ausilii, indirizzi, 
sollec itazioni, ecc.) .  

1 ,a Commissione provincia- 
le consultiva per l’abolizione e 
il superamento delle barriere 
architettoniche è così  forma- 
ta: presidente prof. Michele 
Rettoli; componenti: Dino Ma- 
gistrati, arch. Pierfranco Ca- 
stellani, arch. Alessandro Ba- 
gini, Margaret F rass i, geom. 
Fausto Berera, ing. G iovanni 
Battista Ross i, arch. G iambat- 
tista Reina, geom. Vittorio Ca- 
neva Zanini, arch. Tullio Leg- 
geri, G iulio Cavadini, Rocco 
Artifoni, Ugo Albrigoni, ing. 
G iuseppe Moro, avv.  Luciano 
Fracchiolla Lettieri, France- 
s co  Busetti. 

La segreteria della Commis- 
s ione è presso 1’Assessorato 
provinciale ai Servizi soc iali 
( v ia Albricci, 1 -  Bergamo). 

Più di 200 grammi di droga 
sono stati sequestrati dai ca-  
rabinieri del Reparto Operati- 
vo del Gruppo di Bergamo du- 
rante un’operazione antidro- 
ga che ha anche portato all’ar-  
resto di due persone. 

L’inchiesta, coordinata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottoressa Car-  
men Pugliese, era iniz iata 
qualche giorno fa con il pedi- 
namento di un commerciante 
di Seriate, G . Franco Corazza, 
55 anni, finito poi in prigione 
con l’accusa di detenzione ai 
fini di spacc io di sostanza stu- 
pefacente. Sabato scorso,  i mi- 
litari dell’Arma hanno notato 
in Seriate il Corazza alla guida 
di una t(Talbot)). Alla v ista de- 
gli inquirenti, l’indiziato 
avrebbe cercato di gettare dal 
finestrino dell’auto un sac -  
chetto contenente 170 grammi 
di cocaina e al tempo stesso 
avrebbe tentato di dileguarsi. 

Ma, dopo un breve insegui- 
mento, la pattuglia dei Carabi- 
nieri fermava la s tessa «Tal- 
hot)) ed il Corazza era blocca- 
to. 

Nel corso di una success iva 
perquisizione, nella cantina 
del sospettato venivano rinve- 
nuti altri 54 grammi di eroina 
e l’intero «necessaire» per il 
confezionamento e il taglio 
della droga. 

O ltre al Corazza è stata ar-  
restata Maurizia Mistri, 29 an- 
ni, pure res idente a Seriate, 
trovata in possesso di alcuni 
grammi di eroina. 

Da accertamenti è emerso 
che la cocaina sequestrata 
proverrebbe dal mercato c lan- 
destino di Milano. 
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nella biblioteca 
MAPELLO -  Furto nella 

biblioteca comunale di Mapel- 
lo. 1 soliti ignoti sono entrati 
nella sala della biblioteca pas-  
sando dalla sala c iv ica posta 
in v ia Caravina, in pieno cen- 
tro storico, a poche decine di 
metri dal municipio, scardi- 
nando la porta e da qui hanno 
avuto v ia libera nella bibliote- 
ca. Hanno portato v ia un tele- 
v isore completo di v ideoregi- 
stratore nuovi, addirittura an- 
cora confezionati negli apposi- 
ti contenitori. Hanno poi aper- 
to l’archivio dove sono custo-  
diti i soldi ricavati dall’esecu-  
z ione di fotocopie, una somma 
di c irca 200 mila lire. 

Il danno complessivo am- 
monta a c irca 4 milioni di lire. 
Ai responsabili della bibliote- 
ca non s r imasto altro che de- 
nunciare il fatto ai carabinieri 
della stazione di Ponte S. Pie- 
tro. ( r )  

STOP w 
AL FREDDO  
AL CALDO  
AI RUMORI 

La cocaina sequestrata dai carabinieri in un’operazione anti 
droga. 

RISTRUTTURIAMO I SERRAMENTI G IÀ ESISTENTI 
APPLICANDOVI DOPPI VETRI TERMOACUSTICI 

E SPECIALI GUARNIZIONI ANTISPIFFERO 
A Valbrembo, alla fermata di un pullman 

G rave una bambina 
inves tita da un9auto 

Danni per oltre duecento milioni 

Incendio in capannone di solventi 
MAlmenno: ustionato un contitolare 

-  ESECUZIONE IN GIORNATA -  

OLTRE ALLA REALIZZAZIONE Dl NUOVI SERRAMENTI 
DA APPLICARE SENZA BISO G N O  Dl OPERE MURALI 

Recital di poesie 
di Pietro Mosca 
venerdì a Gor le 
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GORLE -  Tra le molte ini- 
z iative che arricchiscono l’ar-  
ticolato programma predispo- 
sto dalla Commissione Cultu- 
ra al Comune di Gor le segna- 
liamo una serata di v ivo inte- 
resse, venerdì 26 aprile, con 
iniz io alle ore 21, presso il Cen- 
tro Culturale in v ia Roma 1. 
Due i momenti della serata: il 
(Concerto di primavera)) con i 
solisti dell’orchestra Città di 
Dalmine diretta da Tony Scar-  
panti e un rec ital-di poesie dal 
volume «La dimora delle fa- 
te)), un’opera recente -  molto 
intensa e di forti afflati liric i 
-  del poeta e pittore Pietro 
Mosca (il quale, tra l’altro. in 
questi giorni, ha in corso 
un’interessante mostra pro- 
prio al Centro culturale di 
Gor le, sotto il titolo (<I,a voce 
del colore)), mostra che sta in- 
contrando v ivo successo  di 
pubblico e di c r itica).  A legge- 
re le poesie di Pietro Mosca, 
che riportano in un mondo di 
sogno e di incanto, sarà Elisa-  
betta Passera, una ( (voce) )  ric- 
ca di sensibilità. La serata cul- 
turale -  fra musica e poesia 
-è aperta a tutti quanti inten- 
dano parteciparvi: l’ingresso, 
ovv iamente, è libero. 

Risultato: risparmio del 30% di riscaldamento, 
recupero di 3 gradi, isolamento dai rumori. 

Piazzalunga che stava sor -  
passando l’autobus in sosta 
s lla fermata riservata allo 
scuolabus. L’urto tra auto e 
ragazza è stato inevitabile e 
la bambina è stata proietta- 
ta, prima di cadere pesante- 
mente sull’asfalto, avanti 
una ventina di metri, nono- 
stante gli ev identi segni che 
v i sono per terra della lun- 
ga frenata. 

È stata subito avvertita la 
Croce Rossa della delega- 
z ione di Villa d’Almè che è 
intervenuta prontamente 
sul posto. 

La gente del complesso 
((Le Cornellek) è scesa in 
strada e ha deciso di inviare 
una lettera al Comune per- 
ché s i ponga un rimedio ad 
una s ituazione di v iabilità 
che sta diventando sempre 
più insostenibile. 

Daniele Rigamonti 

. Questa sera 
a Studio Tv l 

TREVIGLIO -  Questa sera 
martedì alle ore 21, da Studio 
Tv l T rev iglio, nel programma 
Teleobiettivo, coordinato da 
Delia Borelli. due incontri: 
per il concerto di Primavera 
della scuola media Mastri Ca- 
ravaggini di Caravaggio, in- 
tervista con la preside e con il 
diret,tore d’orchestra. Secon- 
da parte intervista con Mathe- 
s is,  soc ietà italiana di mate- 
matica e fis ica; intervista con 
il presidente della sezione di 
Bergamo e con la professores-  
sa Anna Manenti Calvi. 

ALMENNO SAN BARTO- 
LOMEO - -  Erano da poco pas-  * 
sate le ore 15, quando alcuni 
scoppi, fiamme alte e denso fu- 
mo nero, levatisi da un capan- 
none nei p ress i del rondò della 
var iante degli Almenno, han- 
no messo in allarme la zona 
bassa di Almenno San Barto- 
lomeo. 

Alla A. & G . -  Chemical Pro- 
duction di Gh inzani e C., v ia 
G ramsc i 52 di Almenno S. Bar- 
tolomeo, che produce deter- 
genti per auto, comunità, in- 
dustria ed additivi per edili- 
z ia, lo s tesso contitolare s ig. 
Bruno Allegrini era nel repar- 
to di produzione dove stava 
preparando il prodotto di sol- 
venti; a causa, non s i sa bene 
se di un corto c ircuito o per 
reazione chimica (sono valu- 
tazioni al vaglio degli inqui- 
renti), il miscelatore scoppia- 
va, determinando la propaga- 
z ione delle fiamme in quella 
parte del grande capannone di 
c irca 1.000 mq. e quindi una 
densa cortina di ftlrho. 

Per fortuna il proprietario 
era stato ( ( coinvolfo» non gra- 
vemente ed era subito soccor -  
so dai due operai che erano po- 
co lontani, i quali lo facevano 
accompagnare al Policlinico 
((S. Pietro)) di Ponte S. Pietro, 
dove al s ig. Allegrini venivano 
riscontrate ustioni alla faccia 
e alle mani, e trattenuto per- 
tanto con una prognosi di qua- 
ranta giorni. 

Nel frattempo, dopo aver  
fatto un primo tentativo con 
degli estintori (ma l’acre fumo 
e la pericolosità avevano fatto 

Falegnameria VOLPI - Tel. 035/59.25.09 lesistere gli operai) interveni- 
Jano i Vigili del Fuoco di Ber- 
gamo che, con tre autobotti, 
nel giro di un’ora, riuscivano 
a spegnere le fiamme ed avere 
tutto sotto controllo, scongiu- 
rando la poss ibilità che il fuo- 
co s i propagasse a tutto il ma- 
gazz ino e raggiungesse mate- 
riale var io infiammabile e la 
quantità. di solventi staccati 
nei bidoni e magari intaccare 
un altro capannone addossato 
alla parete in questione. 

1 Carabinieri di Almenno 

San Salvatore, al comando de 
m.110 Palma, in perlustrazione 
nella zona, notavano il dens 
fumo in lontananza ed intel 
venivano immediatament 
sul posto, seguiti da una patti 
glia del Radiomobile di Zogno 
procedendo quindi allo s vo lg 
mento delle indagini. 

In pratica tutto il capanne 
ne è ora inagibile e i danni, d 
una prima sommaria valuti 
z ione, s i aggirano sui 200-22 
milioni. 

G . B. Cas 

C O LTIVARE IL TARTUFO  
NON E’ FACILE MA 

CON LA NOSTRA ASSISTENZA 
PUO I RIUSCIRCI 

Ecco la nostra assistenza: scelta del 
terreno, fornitura delle piante adatte, 
controllo tecnico periodico, raccolta. 
Il tartufo è oggi coltivabile intensi- 
vamente grazie a piantine apposita- 
mente preparate (mtccorizzate) e 
poste a dimora anche In appezza- 
menti di terreno piccoli o attualmente 
Improduttivi per scarsa accessibilità, 
abbandono oppure mancanza di 
tempo o Inesperienza del proprietario 
(vanno bene anche i parchi e i 
giardini) 
La tartufaia necessita di alcuni 
trattamenti particolari ma accessibili -  
col nostro aiuto -  agli appassronati dl 
agncoltura diventando così un’attwità 
capace dl offrire prospettive interes- 
santl anche se. come tutte le colture, 
condiz,onata da fattori imponderabili: 
una tartufaia di successo può dare un 
reddito annuo superiore di 30 volte a 
quello della v igna e di 60 volte a 
quello del mais 
Il Centro Europeo Tartuficoltura 
mette gratuitamente a dispowione i 
SUOI tecnici specializzati che, dopo 
un’appropriato sopralluogo, dicono se 
II terreno e Idoneo e suggeriscono la 
coltura preferibile scegliendo fra que- 

Dibattito al Centro Dolivalente 

Sullo s tatuto comunale 
un conveano ad Albano 

ALBANO SANT’ALES- 
SANDRO-Presso il Centro 
polivalente s i è s vo lto recente- 
mente un pubblico convegno 
sullo statuto comunale alla 
presenza di numerosi ammi- 
nistratori della zona. Come è 
noto entro la metà del p ross i- 
mo mese di giugno tutti i Co- 
muni dovranno dotarsi di un 
proprio statuto adottato poi 
dai rispettivi Consigli comu- 
nali. 

Relatori del convegno di Al- 
bano, il segretario comunale 
dr. G iuseppe Ferrari e l’avv.  
Ennio Bucci s indaco di Dalmi- 
ne, coordinati dall’assessore 
rag. Renato Cremaschi del Cc\ -  
mune di Albano. 

I,‘avv.  Hucc i ha fatto un ex -  

cu rsus  sulla nuova legge dc11 
Stato 142 e sullo statuto ch 
dovrà essere predisposto d: 
Comuni. In buona sostanza h 
ricordato che l’entrata in y igc 
re della nuova legge attua al 
pieno l’autonomia degli en 
locali sottolineando il nuo\ 
aspetto della partecipazio 
del c ittadino alle s ce lte amni 
nistrative locali. 

Mentre il segretario conii 
nale del Comune di Albano d 
Ferrari è entrato nel merii 
delle spcc ificho competenze (  
pertinenza attribuite dal1 
nuova legge. 

Fatto nuovo inoltre per 
funzionari comunali in fati 
di attribuzioni. 

Sergio Brel 
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sti alberi: quercia (disponiamo di 10 
tipi), nocciolo, tiglio, pioppo (3 tipi), 
rovere (2 tipi), salice (3 tipi), c istus. I 
primi frutti possono esser dtsponibill 
in soli 314 anni. 
Non aspettare, non lasciar dormire II 
tuo terreno: cerca di renderlo produt- 
tivo come molti proprietari di terreno 
stanno già facendo, coltivando plan- 
tme da tartufo acquistabili ai mcgllon 
prezzi dl mercato presso 11: 

Il Tut in altre 
c inque reti 
telefoniche 

Dal pross imo primo maggio 
la tariffa urbana a tempo 
(Tut), gli ((scatti)) ncllc telefo- 
nate in c ittà. sarà estesa ad al- 
tri 24 centri. 1,~ reti urbane in- 
teressate in provincia di Ber- 
gamo saranno: Clusone, Ver- 
dellino. Piorano al Swio. l‘ove- 
re e Calolziocorte. 

CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda Leader in Europa 

Verona -  Via E. Fermi, 178 (uscita aut. Verona Sud, la v ia a s inistra) 


